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Guardi II mare di genie 
che sta qui dentro, vedi le 
bandiere, gli striscioni, molte 
facce che conosci bene, e 
pensi subito a certe date, i 
momenti * importanti * del 
l'università romana. L'aprile 
'f)6, quando gli studenti lan
ciarono la sfida ai fascisti che 
avevano ammazzato Paolo 
Rossi, il comizio di Parri al
la Minerva, migliaia di ra 
gozzi nei viali, moltissimi per 
In prima volta, finalmente 
fuori da una vecchia cappa 
di indifferenza e conformi
smo. Il tumulto del '68, aule 
gremite, i cortei, le occupa 
rioni, le foto di Che Gueva-
ra, la scoperta violenta e du 
rissima della politica, vista 
quasi come rivoluzione alle 
porte. Pensi all'autunno cal
do, le dclcqaziom operaie in 
aula magna, finalmente con 
diritto di parola. E natural
mente ti ricordi del giovedì 
nero, esattamente tre anni fa, 
l'assalto a Lama, le bastona
le. i feriti, la rabbia e la 
mura di quel giorno 

Ieri c'era esattamente quel 
clima. Ci sono giornate che I 
sono come dei « paletti * nel
la storia di questo ateneo: ' 
restano i simboli di un pe- j 
riodo, di una situazione par
ticolare. di un modo di col- i 
legarsi con le difficoltà, le I 
speranze, le angosce, la vita I 
di tutta una città. i 

Vieni all'università in un I 
giorno qualsiasi, e sembra 
che sia nulla, una piazza do \ 
ve non succede niente e tut- < 
ta è sempre uguale, stanco, j 
inutile. Ma quando è il mo- I 
mento di « stringere » di fare | 
una scelta, allora improvvisa I 
mente l'ateneo diventa un j 
punto nevralgico, un nodo de j 
cisivo, dove si scontrano ti
mori, sensazioni, diffidenze. ! 
volontà di reagire. Funziona j 
da termometro, da segnate, I 
si possono capire tante cose, \ 

All'università, ieri, 
il clima dei 

giorni che «contano» 

magari ancora confuse, pie 
ne di contraddizioni, e forse 
di ima ni saranno chiarissime 
a tutti. 

Ci sono tanti giovani in 
piazza: sono studenti e ope
rai che hanno scoperto la 
politica ì;: questi anni: gli 
anni tremendi del terrorismo 
e deila lotta al terrorismo. 
Sono comunisti, cattolici, so 
cialisti. giovani vicini ai par
titi laici. Per loro in fondo 
è anche più semplice: il ne
mico è li. «IH quelli che spa 
rana, gli assassini feroci di 

Guido Rossa e di Aldo Morti. 
Cinedo: perchè sei qui al 
la manifestazione'.' «. Perche 
hanno uccido Vittorio Bache
let v. .\<>n c'è bisogno di spie 
gare, di fornire motivi; è as
solutamente scontato, logico. 
Quello che è molto meno chia
ro è la risposta. Basta la 
manifestazione, basta lo sde
gno? Schierarsi, va bene, ma 
come si vince? 

.Mia Minerva ci sono an
che tutti coloro che da de
cenni vanno in prima fila. 
ogni volta che lo scontro pò 

litico diventa più alto. Gli 
operai della Fatine, l'Atac. 
gli edili, un settore inipor 
tante dell'intellettualità roma 
ita: è la vecchia guardia, la 
spina dorsale del movimento 
operaio di Poma. Regge an 
cora. forte come ai tempi 
di Tambroni: la democrazia 
non si tocca. 

La manifestazione non è so
lo questo. Capisci subito, ad 
esempio, che non siamo più 
nel '77, che in questo trien
nio sono cambiate tante co 
se; non solo perchè c'è Lu

ciano Lama lì sul palco, un 
fatto quasi emblematico 
che colpisce immediatamente. 
Sotto il palco, mescolati tra 
la gente, ci sono molti di 
quelli che tre anni fa stava
no dall' < altra parte ». / capi 
del <* movimento 77 *, gli in
ventori dell'idea sciagurata 
* né con lo Stato né con le 
HR '••. Svn applaudono, cer
to, ma intanto stanno qui. 
Vuol dire qualcosa: adesso 
esiste, è netto il confine del
la demoi—azia. E al momento 
in cui bisogna mobilitarsi, 

quando si affrontano le prove 
decisive, il fronte diventa più 
ampio. Pestano tutti i dub 
bi. le divisioni, le perplessità. 
Resta una grande distanza 
col movimento operaio. Perù 
si è riallacciato un discorso. 

Ieri ho incontrato molti a 
mici die non vedevo da IO 
anni. Quelli del '6S, passati 
per tutta l'esperienza del 
l'estremismo. Parlavano ma
te del PCI e dei sindacati. 
ma erano in piazza. Non è 
vero die il 'IÌS è sotti il re 
troterra del brigatismo. 

Finita la manifestazione c'è 
un'assbemlea sulla scalinata 
di Lettere. Un ragazzo con 
il megafono fa il famoso « co 
inizio volante >. .Si chiama 
Franco Russo, e non è più 
proprio un ragazzo. Nessuno 
lo conosce, ma 12 anni fa 
era famoso, il capo degli stu 
denti di Roma, un leader pre
stigioso che prendeva gli ap 
plausi anche alla Sorbona. 
Anche lui è stato alla mani 
festazione. 

Si scioglie il capannello e 
chiedo a un giovanotto — 
avrà vent'anni — che dice di 
essere un militante di UP. 
e spiega die il guaio del 
l'Italia sono gli errori del 
PCI e la solidarietà naziona 
le: da che parte stai? « con-
'ro il terrorismo *; .si. ma da 
•he parte stai, con chi? « con 

'a democrazia »; con questa 
democrazia, con Bachelet? 
• la democrazia va allargata. 
deve diventare più grande, 
bisogna battere i padroni, e 
i terroristi fanno il gioco dei 
padroni *; ra bene, d'accor
do. ma tu stai con questa 
aemocrazia. o sei contro? Ri 
de. allarga le braccia per 
dirmi che non è convinto, che 
la domanda è faziosa. Poi 
risponde di sì. Con questa 
democrazia. 

Piero Sansonetti 

Si rifanno vivi gli sciacalli telefonici 

Puntuali, dopo l'assassinio, 
arrivano i «falsi allarmi» 

Chiamate anonime alla Questura e ai giornali, come nei 
giorni del sequestro Moro Complicità (inconsapevole?) 

Commossa 
cerimonia 
a palazzo 

di Giustizia 
Magistrati, avvocati, la

voratori e numerosi citta
dini si sono incontrati ieri 
a Palazzo di Giustizia, nel
l'aula intitolata a Vittorio 
Occorsio. per onorare la 
memoria di Vittorio Ba
chelet. il vice presidente 
del Consi»Lo superiore 
della magistratura, barba
ramente assassinato dalle 
BK martedì matt ina. 

Nel coi so dell'affollatis
sima assemblea hanno 
preso la parola molti oia 
tori per ricordare la figu
ra umana e civile di un 
« uomo buono e giusto », 
come ha detto il presi
dente dell'associazione na
zionale magistrati , Corra
do Ruggiero. 

Dopo di lui hanno com
memorato Vittorio Bache
let il giudice Gianfranco 
Viglietta a nome della se
zione romana di « Magi
s t ratura democratica ». il 
rappresentante della cor 
rente « Unità per la Co
stituzione» Umberto Api
ce e Giuseppe Valensise, 
presidente del consiglio 
dell'ordine degli avvocati 
e procuratori di Roma. 

«Ansa - Romu, 13 Fcb. — 
Un vigile è rimasto ferito nel 
corso di una sparatoria av
venuta alle Ci.io in via Appia 
all'altezza dell'ineioeio con 
via Santa Mariti delle Mole. 
Polizia e cai ubimeli miei ve
nuti sul posto ricaccilo una 
«127» chiara stiliti quale si 
suicbbau utlonituum i re
sponsabili della spaiatomi .,. 
questo e il testo di ini di
spaccio di agenti.» ar r iva t i 
ieri p'inienugio, «uè ni.nuli 
dopo le 14. .-,ui t.ivou di tilt 
te le redazioni dei giornali. 

Solo me/./.'ora dopo .->i e .-.co 
peno che non eia \ero nien
te, clic era un lalao allar
me, che iii'.-.->iin vigile eia .ita 
to lerito e disarmato, come 
aveva invece al lei malo con 
voce .dirimi un anonimo poco 
prima al telefono de! «113>/ 
Era uno sciacallo. Sara sla
to soddisfatto della sua ope 
ra- con una sola telefonata 
e riuscito a far muovere vo
lanti della poh/ia e gaz/elle 
de: carabinieri messo m al 
lamie ì me/./i di comunica
zione, ha lat to perdere tem
po e lanca a tutti. 

Non è stato un caso isola
to. Telefonate anonime ai 
giornali, («c'è una bomba al-
l'Acotrai »), alle scuole, agli 
uffici, se ne sono contate a 
decine. Anche in Questura è 
arrivata un'altra « s t r a n a » 
chiamata. Alla « sala operati
va » si è fatta sentire la vo
ce di un uomo che si è quali
ficato come un giornalista di 
« Vita sera ». « Sono qui sotto 
alla sala cronisti della Que
stura — ha detto — ci hanno 

detto eh • hanno ammazzato 
un magistrato. Dove è succes
so, come?». All'operativa 
questa domanda getta lo 
scompiglio Ala poi in qual
che minuto si scopre che era 
opera di uno sciacallo anche 
questa- il vero giornalista di 
Vito Sera non aveva chia
mato, non ce r a .stato nessun 
at tentato. 

I mitomani. cominciano n 
usare tecniche più raffinate, 
ianno avvi.il che sono sempre 
p:u studiati, credibili: sanno 
uia evidentemente come fun
ziona la Questura. E per la 
poh/la controllare la veridi
cità di un messaggio diventa 
sempre più difficile. Molte 
volte si deve accorrere sul 
posto, controllare, tornare in
dietro con un nulla di fatto. 

Sempre, dopo i peggiori as
sassini. <jh sciacalli tornano a 
far sentire la loro voce. Già 
lo fecero ai giorni di Moro. 
In quei cinquanta giorni giun
sero alla polizia migliaia e 
migliaia di segnalazioni ogni 
24 ore: ed erano tutte, ogni 
volta, da controllare. Tutte. 
richiedevano un impiego di 
tempo e uomini, che sareb
bero stati usati altrove, for
se meglio. 

Gli sciacalli sono malati, si 
è detto. Si « vendicano » con 
una telefonata di una socie
tà nella quale si sentono pro
babilmente frustrati. Il loro 
delirio di potere passa attra
verso l 'anonimato del filo del 
telefono. Malati; ma compli
ci dei terroristi. E forse non 
tutti , non sempre, inconsape
voli. 

La « mappa » delle rapine compiute dai terroristi nelle autorimesse 

? Ma dove nascondono le auto per tanto tempo? 
La «131» dei terroristi che hanno ucciso Bachelet era stata rubata il 2 agosto dell'anno scorso - Si sta indagando 
per scoprire se c'è un covo che serve da nascondiglio - Ogni volta si portano via quattro, cinque vetture 

E- stato detto più volte che 
rapinare un garage per un 
terrorista, è un po' come sot
toporsi ad una specie di rito 
d'iniziazione. L'ingresso uffi
ciale nell'organizzazione av
verrebbe proprio cosi. E" chia
ro. però, che questa continua 
ad essere soltanto un'ipotesi 
fra le tante. Diciamo che ci 
si è arrivati seguendo un fi
lo logico: se un « pezzo da 
novanta» delle « b r » (per 
esempio) dovesse essere co
stretto ad esporsi in una cir
costanza così « spicciola ». pò 
trebbe voler dire che « l'eser
cito clandestino » sarebbe ri
masto senza i soldati sempli
ci. E questo — plmeno per 
era — sembra ancora insoste
nibile. 

Dove si ritirano 
i documenti 

d'identità presi 
all'università 

In un comunicato diffuso 
ieri la questura di Roma in
forma do\e bisogna andare a 
ritirare il proprio documento 
Hi ricono-cimento se si è stati 
identificati all'interno della 
città universitaria dopo l'as
sassinio del professor Vittorio 
Bachelet. 

I documenti congegnati agli 
agenti di polizia si ritirano 
presso il commissariato di S. 
Lorenzo, quelli presi dai cara 
b:nieri presso la ca^r r rm di 
S. Loreiiio in Lucina. 

Di questi « riti » (chiamia
moli cosi) in questi ultimi 
tempi ce ne sono stati molti. 
E tut te le volte hanno frut
ta to Io stesso cospicuo « bot
t ino»: cinque, o sei automo
bili ogni colpo. Vetture — an
che questa è una costante — 
quasi tut te dello stesso tipo: 
« Giulia ». « 132 ». « 131 ». 
« 128 ». Macchine definite 
« anonime », poco appariscen
ti. ma nello stesso tempo agi
li e veloci. La 131 Fiat bianca 
usata dai terroristi che hanno 
ucciso Bachelet. — per esem
pio — era s ta ta rubata il due 
agosto, insieme ad altre au
to già usate per a t tentat i . 

Ma cerchiamo di tratteggia
re la storia di questi furti or
ganizzati cui i brigatisti sem
brano dedicarsi con molto im
pegno. De! resto, per le loro 
imprese criminali, di auto ne 
hanno bisogno: un parco con
sistente che — sicuramente 
— tengono nascosto da qual
che parte. Si badi, ancora non 
si è mai scoperto nessun de
posito di vetture rubate dal
le « br ». Fino adesso sono sta
ti scoperti soltanto covi, ap
partamenti-base. Ed è. infat
ti. questa la nuova preoccu
pazione dei responsabili del 
terrorismo in questura: met
tersi sulle tracce di chi ha il 
compito di tenere nascoste 
tut te queste macchine 

Ma andiamo con ordine. Co
minciamo con una rapina in 
un garage, avvenuta il 18 mag
gio di due anni or sono. Po
co prima di mezzanotte di 
ouel giorno in una rimessa 
di via Prenestina. al nume 
ro 3Pfi. entrano due perso
ne. Hanno un passamonta
gna calato sul viso. Dai lo
ro movimenti e dalla voce, 

però, si capisce che non de
vono avere più di 25-30 an
ni. Entrano nel box dove il 
guardiano sta sonnecchian
do. lo immobilizzano e lo co
stringono a sdraiarsi per 
terra. A colpo sicuro, poi. 
vanno verso una « Mini » e 
una « F o r d » : le mettono in 
moto e con una rapida ac
celerata escono dal garage. 
Notizie di queste due auto 
non se ne sono più avute. 
Soltanto le loro targhe (ri
spettivamente Roma F88417 
e Roma U04952) verranno ri
trovate in un covo di briga
tisti. nell'ottobre dello stes
so anno, in via di Porta Ti-
burtina. 

Passa un anno, o poco più. 
e arriviamo all'estate dell'an
no scorso. Il 2 agosto, in via 
Chisimaio nel quartiere Trie
ste. quattro brigatisti fanno 
irruzione nella rimessa che 
sta al numero 32 di quella 
strada. Pochi minuti prima 
delle 22 i terroristi (questa 
volta a viso scoperto) tutt i 
armat i di pistole ent rano nel 
garage e minacciano tre per
sone che in quel momento 
si trovano dentro. Sono il 
proprietario Giuseppe Cica-
letto. sua moglie Iolanda, il 
custode Michele Di Vigus. 
Quest'ultimo viene imbava
gliato con un cerotto, mentre 
il proprietario e la moglie 
vengono fatti sdraiare sul pa

vimento. Come nel caso pre
cedente hanno, poi. scelto 
quat tro vetture: una ciascuno. 

Si portano via una « 131 » 
bianca, targata Roma S09880. 
la stessa usata l'altro ieri 
dagli assassini che hanno uc
ciso il professor Bachelet: 
uà «Giulia 1300» gialla, tar
gata Roma D75219: una a 128» 
bianca, targata Roma S00988: 
un'altra « 128 » targata U06291. 
Quest'ultima auto venne ri
trovata il 22 novembre del
l 'anno scorso in piazza Epiro. 
nel quartiere Appio-Latino, a 
circa due mesi di distanza 
dal giorno della cat tura d: 
Prospero Gallinari. in via Ve-
tulonia. quando fu sorpreso 
dall'equipaggio di una « vo

lante » a sostituire la targa 
di un'altr.% « Giulia ». rubata 
sempre nella notte del 2 ago
sto, in un altro garage: ades
so vedremo anche questo 
fatto. 

Infatti , quasi alla stessa 
ora della stessa notte, in un 
quartiere diverso (al Portuen-
se) viene assaltato un altro 
garage, in via Giovambattista 
Magnagli!, numero 58. Anche 
questa volta i terroristi (in 
quattro) fanno pressappoco 
lo stesso lavoro: puntano le 
pistole contro il guardiano. 
lo legano e poi si portano via 
quattro automobili: una 
« Giulia » blu (quella, appun
to. trovata in possesso di Gal
linari) targata Roma G69245: 
una « 131 » metallizzata, una 
« 132 » blu. e una « 128 :> bian
ca. Di questo secondo stock 
manca all'appello soltanto la 
« 128 » bianca. La « 131 » e la 
« 132 » vengono infatti ritro
vate alla periferia della cit
tà. dopo l 'attentato contro un 
agente della sPolfer» . com
piuto a Centocelle 

Ancora una volta, quindi. 
l'attenzione degli inquirenti 
(già impegnati a ricostruire 
dinamiche di a t tentat i , iden
tikit di terroristi, testimonian
ze) viene riportata sulle ra
pine nelle autorimesse. In 
questi giorni, specialmente 
dopo l'ultimo feroce assassi
nio dell'altro giorno alla fa
coltà di Scienze politiche, una 
équipe di funzionari della 
Digos sta cercando di mettere 
ordine in questo turbinio di 
rapine, di scambi di targhe. 
di auto abbandonate, e non 
usate dai terroristi. E' un la
voro che. se darà dei frutti. 
potrà aprire nuovi spazi per 
l'identificazione (almeno) di 
una delle basi usate dalle 
« br » per nascondere il loro 
parco-macchine. 

L'obiettivo del fotografo è 
^ puntato sulla lapide — quel

la di Ettore Arena, eroe 
della Resistenza — anneri
ta dal fumo; i fascisti di 
piazza Risorgimento gli han
no dato fuoco l'altra sera. 
Le parole che ricordano la 
vita e il martirio del gio
vane antifascista si leggono 
a malapena e della corona 
di fiori, tut t i garofani rossi. 
è rimasta solo « l 'anima » 
di ferro. Davanti al nume
ro 14 della piazza diventata 
teatro di scorribande e vio
lenze dei teppisti neri in
contriamo il fratello e la 
madre di Ettore: sono ad
dolorati. indignati: «Questi 
vigliacchi scrivono e imbrat
tano tutt i i muri del quar
tiere. vorrebbero che diven
tasse nero, ma non è così: 
l'altra sera quando hanno 
fatto questa bravata sono 
accorsi i commercianti di 
piazza Risorgimento d è sta
to uno degli autisti degli 
autobus che stazionavano 
qui a! capolinea a spegnere 
le fiamme con gli estintori ». 

Accanto a lui la madre. 
una donna di o t tanta anni . 
ancora forte nonostante 
l'età e le malattie. « E" co
me se me lo avessero am
mazzato per la seconda vol
ta ». dice mentre saliamo le 
scale che portano all'appar
tamento della famiglia Are
na. La casa è rimasta così 
come era in quegli anni 
quando era diventato un po' 
uno dei centri della lotta 
partigiana: «Siamo stat i 
tutt i antifascisti — dice Ma
ria Calabretta — io e i miei 
cinque figli abbiamo rischia-

A piazza Risorgimento 

Bruciata la 
lapide di 

un partigiano 

to la vita... e ora arrivano 
a questi oltraggi ». Sulle pa
reti disadorne della camera 
da pranzo alcune foto incor
niciate con semplicità ri
cordano gli anni della Re 
sistenza: al centro quella 
del giovane Ettore e la let
tera. l 'ultima, prima di es
sere fucilato: « Carissimi 
genitori... ». « Si era arruo
lato in mar ina come torpe
diniere. quando tornò a Ro
ma nel "44 — racconta la 
madre — mi disse che vole
va restare e morire nella 

sua città ». Subito divenne 
uno degli elementi più atti
vi dell 'attività clandestina 
nella città e l 'appartamento 
in piazza Risorgimento si 
trasformò in un punto di 
incontro per molti giovani 
come lui: in breve si riem
pì di indumenti, rifornimen
t i : armi e munizioni. «Era
no tempi durissimi — ri
corda la signora Calabret
ta — ogni volta che suona
vano alla porta, mi si fer
mava il cuore... ». Andò 
avanti così per alcuni mesi. 
Poi arrivò il giorno dell'ar
resto. Ettore fu vittima di 
una « spiata ». Una telefo
nata gli annunciò un in
contro con altri compagni 
a piazza Esedra, lui ci andò 
e fu la fine. Portato a via 
Tasso subì le torture senza 
parlare.- dalla sua bocca non 
uscirono i nomi dei com
pagni. Il processo a via Lu-
culìo e. infine, la fucilazio
ne a Forte Bravetta. 

Scarpato, il famoso tortu
ratore di via Tasso prima 
di morire fece i nomi dei 
tre delatori: Nello Rosi. U-
baldo Cipolla e Biagio Rodi. 
« Si spacciavano per com
pagni — dice Fortunato 
Arena, uno dei fratelli di 
Ettore — e uno di questi. 
Rosi, veniva qui. parlava 
con tutti noi... come poteva
mo immaginare che fossero 
delle spie! ». 

E questa lapide che è s ta ta 
bruciata dai fascisti resterà 
cosi, a testimonianza di un 
gesto tanto stupido quanto 
oltraggioso compiuto da chi 
crede di avere sempre l'im
punità dalla propria parta. 
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G u l e - i o i : L I T O R A N E A a; « 17 a 
Pc.-n:z a a'I vo femm rv't 1 Barto!1-
n i ) ; T I V O L I K i t 18 • Gu.don.a 

attivo comunal* (F l laboiz : ) ; C I V I 
TAVECCHIA: a Cu.-lei a :> 18 at-
t vo d.stretto scoiast'eo (Oran.- ' 
Bernard n i ) . 

CONGRESSI D I SEZ IONE E D I 
CELLULA E CONFERENZE D I OR
G A N I Z Z A Z I O N E — TRASTEVERE 
aiie 17 ( Imbe i lone) : ACEA olle 
17 .30 a Ost:ense (Fredda): BOR
GO S M A R I A alie 19 .30 (Ga-
sfaarri). 

U N I V E R S I T A R I A alle 20 in se-
7 on« ce iuia Mag.stero. 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I DEL
LA P R O V I N C I A — Presso i ceri-
f . Iona sono reper b !. ì man.-
fest. reiat vi al convegno s-i..a 
F ano-Va'.montone che s: terra a 
T.voìi sabato 16 rebbri.o. Le se-
2 o-i. interessate sono pregate d' 
r.t.rarli con urgenza. 

V i l i C I R C : Alle 17 al Cen
tro < Ot to > d. Borghesiana eoa 
:l compagno Lu.gi Petrose:1. . 

Continua la conferenza dei-
i X I CIRC. alle 17 ne,!a sa a 
de Mercati Generali con il 
compagno Sandro Moie i l i , se
gretario della Federatone e 
membro de! C.C.. 

X V I CIRC. «he 20 a M O N 
TEVERDE VECCHIO con ii 
compagno Mar.o QuaMrucci. 

V CIRC. aite 18 al Circolo 
< Concetto Marchese » di T.-
b j r t no I I I con il compagno 
Leo Canuiio. 

X I I CIRC. alle 17 ,30 a V I -
T I N I A con il compagno Mario 
Tuva. 

X I X CIRC. alle 17 a PRI-
M A V A L L E con M t«rnp»gno 
Ugo V t t t r ts 

L0NG0 ALLA MOSTRA DI REZA OLIA i , - » 
gì Longo, ha visitato ieri mattina la mostra 
Reza Olia. Il compagno Longo è stato accolto 
le Lamberto Mancini, dal vicepresidente Angio 
Ciocci e dal sindaco di Fiano Romano, Stefano 
compagno Longo una medaglia coniata per il 

Luigi Longo si e intrattenuto a lungo In 
dello scià » e al grande disegno « venerdì 
trocinata dall'assessorato alla cultura t alti 
aperta (ino al 25 febbraio, 

— allestita a palazzo Valentini — dello scultore 
dal presidente dell'amministrazione provincia-

Io Marroni, dagli assessori Ciuffini, Scalchi e 
Paladini. Il presidente Mancini ha donato al 

centenario della Provincia di Roma. 
particelar modo davanti alla scultura « la fine 
nero •. La mostra dell'artista iraniano — pa-
pubblica istruzione della Provincia — resterà 

Saboto alle 9,30 
in piazza Esedra 

sciopero degli 
studenti medi 
Sabato prossimo. 16 feb

braio. sciopero nazionale 
degli studenti medi: per 
conquistare una nuova leg
ge di modifica della de
mocrazia scolastica, per 
battere il terrorismo e 
contro la politica attuata 
dal governo. A Roma l'ap
puntamento è a piazza 
Esedra dove, alle 9.30. par
tirà un corteo. Al termine 
della manifestazione par
leranno rappresentanti dei 
movimenti politici giova
nili. 

Dopo quella di ieri al
l'università la giornata sa
rà l'occasione per una ri
sposta di massa agli ulti
mi criminali attentati, al
le violenze dell'attacco e-
versivo. In un volantino 
diffuso dal coordinamento 
cittadino degli studenti 
medi si legge tra l'altro 
che • la risposta dei gio
vani al terrorismo sarà 
tanto più forte quanto più 
saprà legarsi alla lotta per 
una trasformazione pro
fonda della politica eco
nomica • sociale >. 

Invito ai calvi che si vergognano 
di portare il parrucchino e... 
a quelli che già lo portano 

A ROMA, il 13-14-15-16 febbraio presso il CENTRO T.F. 
Via G. Bullari 8/11 Tel. 06/752429 — dalle 9 alle 19 — 

ci sarò anch'io CESARE RAGAZZI — quello della foto — 
bolognese, calvo, titolare dei laboratori T.F. 

Venite, desideriamo d i 
mostrarvi come un calvo 
possa riavere dei capelli ve
ri, naturali. Capelli da pet
tinare con la riga, senza ri
ga. all indietro, come gli 
pare. Capelli veri, da lavare 
con lo shampoo quando 
vuole, da farci all'amore o 
tuffarsi in mare senza il t i 
more di... perdere la testa. 

Venite. Resterete prima 
sbalorditi, poi entusiasti del 
nostro Sistema T.F., della 
nostra serietà, dei nostri ri
sultati. E dei Vostri!.... 

Per un appuntamento ri
servato, ma senza alcun im
pegno, telefonateci « 

arte e tecnica 
dei capelli ver i 

http://avvi.il

